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VITA ^ M A N A 
L'epidemia dei misfatti — La 

salute del Papa — Per Bon­
ghi — Mode, ~ Teatri. 
^uoeti^a cofrispondenza), 

BOMA, 6 dioemb»j 

L'epidemia di misfatti— come con 
frase felice l'ha chiamata ,«n giornale 
oittadino —- che da qualche tempo sem­
bra iufwriare qui da noi, desta impres-
sioae profonda e dolorosa, . 

Sor|)réade l'audaci^ '0 l'accortezza 00^, 
cui ique'sti'd,ej)tti. ' SI cofppiono, mij'ntr^ 
questilstespa accorta' audacia dimostra 
come la personale sicurezza' dei più in­
nocui' sia senza salvaguardia e seaza 
tutèla. 

il fefjimentq d6|,oorain. Le Pera prò-, 
dus^e DO,grave senso di. sgomento io 
tutta la città, sia per il luogo dove ac­
cadde e per l'ora, si^ perche èrasi sparsa 
rapidamente' la vo^ce' che' fosse restato 
vittima l'on. Qalli, inti^ntò che altri, e 
con apparenza di essere informati con 
esattezza, asserivano trattarsi del Pre­
sidente del Consiglio. 

Quésta tiuova fu accolta anche dai 
funzionari di, Pubblica Sicurezza, ed a; 
genti e guardie accorsero ia> palazzo 
Braschi, sede del Ministero degli tn. 
terni, dove, come sapete,' è successo il 
fattOj di sangue. Foftunatara^nte fu con; 
st^t^ta^ rii)SBssisten«« delle voci corse 
e dijesae non restano che le fosche pro­
fezie dei facili àugìiri.' ' ' 

Il Concistoro tenuto l'altro giorno 
dimostrò, cho la palute del P^pa non è 
compromessa come alcuni persistono a 
credere. 

Da fonte privata 90 che il dottor Lap­
poni,'médioO| di, fiducia del Pontefice, 
non ne ritiene la morte nò imminente, 
né probabile adesso, diversamente da 
ciò che aCfermavasi, vale a dire che 
non avrebbe superato l'inverno. 

Sicuro 1 c'è i'iinprevislp, ohe sfugge 
a qualunque diagnosi scientifice^ e ohe 
pure ha peso nell'umana bilancia, ma 
però non è esatto prenderlo a base di 
previsioni avventate; ' 

Qti|;to ohe fi naQ-oardinall.Qotti, Ma-
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MMM»É 'Mm'^'^pmi. 

Mi lusingo di far cosà non disgriitajnè,. 
inutilB ».i pottj iettoriidelrifrjufti offiféndo 
loro ini libera' e sboointa ;tt'a3uzidn'^" IÌQ ' 
lavcìro',''de)'Signor, èfe^ '̂̂ nnf Orupj)|,"'c|i(|'',ì 
egfr inijjy?^ <t%d,CfmM4^!l^mA.h^\ 
Seim»:^i e.ii.n; corso dii.pubblicazione 
sullaJSe»«« desdeu'm'Mondè's'i IncomiBi' 
ciato nel fascicolo del 1 hovembi'e l'895. 

ilo onjnjetterò.tatto quello, oheinello 
scritto- del Gru'pgi si riferisce' alla',le| |j ' 
srizipné .prìtt&dnte, jfraaijeséj'0^0^^ 
a3dai'l6ro"'alla 'pfìloed'iìra "iiàlianj'^,q'(ipl, 
P9chjrtpqn5iiinei. quali,;!'istituziog'e.delle 
Corti d'AsÈisie dellaiFrancia'b'dell''Ita^l| 
liaj'fra dii'lofò"-- p'iCi' o':hQelìo''^'''pr8-

-^v f)»'i: V (i«,i f; >.' ^ tnr - f i lm r ., •'^ um 
seiitano va^if^p,^,, 

ijjts p!iaqe,'tpoi,jqHL.afi'erBare, che. gli 
appcezzameótiiol giudidi, .leòritlohé;' dèi-
8Ìghor'6rtfDbiv'sul':'fiSte(Jnam'èritó''*d6lf6' 

c§Ift Awfi.pllifflftpp iE>mmni%«p, 
1 ì|ji?ia che,, giàu.esposi, ue.1 : mioclibro: 
/ ffiudixuj ititlO''lélato-mentale;all^ 
Corti>d''Aà'sis>eìe'l^Biiffia '^'^)?ìgfW'] 
non,iS,9lp,ijna(it.?.n.8'i<"»Wt'«"'»jfcr'6mente: 
ribadli,iio 4aqati stìooessivii dì'eo!'(*^M-aniìi_ 
di pratica medico-forense 8lle''''A8aisi,èl'"^ 

LA,; GI,pftIA, 

Udine-Anno XIII-N. 892. 

I N S E R Z I O N I 

In(«rupBgiaa,KQltola6rma(Ul gsnnto 
doatmlatl, Hi«aÌtaii),-'Dli)ibUadi»il a 

BlngTatiiiintnH Oanl. US 
Io qunifisiolglnii „ 10 
Por pia Intenloni pruiì da «*nv«aìnd 

Sì T«nd« Edl'BdìoolA, slis «arlolerla Bar-

fiiiiiìWi.i! Dilli POPOLO - m m Mhvm\mmim"-mmk PRIIILÂ Î 
Un numero arretrslo C« •i)le)lml IO., 

ii_dk. 

Costo oomate ooa U Foste 

uora e Saucha y Hewas, arcivescovo di 
Valenza, ohe vedevano compromessa la 
propria nomina, quantunque avessero 
ricevuto ,dal.la.S^gret9,i;ia di St'itq il bi­
glietto che loro l'annunziava, sono stati 
assai,lieti; che l'avvenuto Concistoro li 
abbia resi membri del Siero òollegio. 
Otìn un conclave in vista ciò può si­
gnificare il cónaeg^iraento della tiara,, 
Ohlsfàl Sono cosi,strane,talvolta le i-
spirazioul dello Spirito Santo nei con­
clavi! 

Leone,XIII, sulla sodia gestatoria e 
cirponji^tfi dalla CÒrt,e,, aveva un buon 
aspef t̂o ed.ha impartito la benedizione 
con mano forma e con voce sicura. 

Al Oonolstoro assisteva àa pubblico 
scéltissimo: tutta l'ariatóor^zianeja ro.-, 
mani, e forestieraj i membri del qoi;po 
dipiomatjpo accreditato presso la Santa 
Sedei e: — nelle tribune speciali — no­
tato il Gran Maestro dell'drdinedi lUaiia, 
la contessa di l'ràni ed il granduca di, 
Sa(S?oois, Weimer. 

• • • • - • » • • 

L'asso.olazionje, della Stampa, ha,, da 
via della, Missione, oh' è adiacente a 

•Montecitorio, trasferito la propria sòde 
in piazza Colonna. 

Ooo,upa tutip un piano del, palazzo W^-
dekind ,ed inaugurerà,i nuovi locali con 

; un,a, splend ida festa il giorno 20 corrente. 
Intanto per cura di quèst'istessa as-

sociszioue Bòmuaido Bpofadioi ha l'altro 
di'oóitimamòratp Rìiggero feongii, 

j Fjjj.unidiscorso — non una lettura 
— ohe meglio potrebbe chiamarsi una 

; Siatesi d impressioni,, una raccolta di 
.ricordi, da^'oui, balzft- nitjdR. evviva la 
: caratteristica :flgura, del pensatore, del 
pubblicista, dell'uomo di Statò e 'del-

E tutte.questa varie faooie .dellltins-i 
tereasantè poliedro, Romualdo Bonfadinl 
le luitieggió ili modo impareggiabile: la 
parola elevata,,e felice dell'oratore fu 
spesso interrotta, d,£\gli,applausi più 
schie,tti. 

«Il Bonghi, concluse riassumendo, 
fu l'alpinista intellettuale che mii'ava 
ad una vetta sempre, pia alta è vi si 
avviava con animo impavido,,sdegnando 
la ,compagnia delle guide >. 

che 
mi) 

Se egli è vero, come disse Montesquieu, 
e le't^g'óledff slglllr8Ì''nei''Biiìdil!Ì''iri-

''tM%RSijBÌ°" 

ohe ogni altra cosa al mondo», un paese 
ch^ non ha fede nella propria procedura 
'penale, dev^ .essere uu paese gravemente 
ammalato. 

Questo è forse il caso nostro,, ove ili 
Codice di. iprooedura penale, acerbamente 
criticato, inspira alla maggioranzai o0m-
pétedte un sentimento di sfiducia, 'Tale 
sentimento hou pot6vastoa0bai"df colpire 
i magistrati che applicano questo Codice, 
ed ai quali spesso ed ingiustamente si 
attribuisce la responsabilità di tutti i 
difetti della legge. Un disaccordo sem­
bra cosi stabilirsi tra lo spirito pubblico 
e la magistratura, e quando questo sin­
tomo si esplica in una nazione, nella 
quale, per l'estensione progressiva dei 
potéri del ministero pubblico, lo Stato 
sembra voglia assorbire l'azione giudi­
ziaria, è ben difficile che il Governo non 
abbia a soffrire per ,tale, accgzio, fra, il 
pubblico ed 1 giudiél. 

Egli è p p r diffioile che un grave pre­
giudizio inorai^,si possa,evitare a,quo-, 
sta nazione, per l'abitudin^'di censurare 
e di battere in breccia la legge ed i 
suoi.,,rappresj)n.tanliii ••'•• , •'•'' 

E gialle prime operazioni della,pro-
cadu,-a penale, quelle, che hanno per 
iscopo di riunljra, le ,prove della colpa­
bilità {[' isinitloria], sono severamente 
censurate, La protesta contro il segreto 
dell'istruzione è;:orraai generale; e sa­
rebbe, a mio avviso, procedere d'accordo 
col sentimnto pubblico, facendo sparire 
dal nostro Codice questa pratica,inveo-
chlat9,,.dannos8 tanto, al; giudice che 
all'accusato: questa pratica che compro­
mette il Governo e non serve punti) alla 
società, e che, secondo,l'espressione del 
grande giureconsulto inglese Stephen, 
« avvelena ,'le sorgenti stesse della giu­

s t i z i a » , 
Sull 'altra parte della procedura, s|il 

periodo di dibattito orale e|di giudizio, 

L'inverno, ohe si'prèaniiuHzia.splea-
di^o ma freddissimo, dV la nìassimà' 
voga ai tessuti di; as(raftan, ai méllon, 
ai.velluti, fra i qpali è preferito quello 
oosl-detto-d»x»iVof(ì per le, sue speciali^ 
qualità'ài resistenza è di bellézza. 

Anche il velluto' ohasseur, In grìgio-
nikel, in bleu, in nero ecc. è adatto 
per toilelles da passéf|lo 'ò'da 7'Ì8»a 
senza etichetta. Di' stoffa. Mfkado si 
fan,uo vestiti ricchi ed ,eleganti da ,por-
•tarsii.sotto i pesanti mantelli foderati, 
di volpe nero, una pelliccia ohe dispu­
terà SU'ermellino gli óiiori dell'attuate; 
stagione. 

l'or società e per pranzi, d'assoluta 
novità è una stoffa di seta imitante il 
broccato, ina i fiori sono tlsattlì con 
porle 0 con fili d'oro e d',argento. È 
unì 'véra tìelìezza, e l'abito éosi non ha 
bisogno d'altri ornamenti. 

Quanto "àllè= forrrii; siàiiSè' ancora sta­
zionari; Si aspettava' uba' dimlnnizione 
nel.i'ampl,ezza, d^lle, mailiohe e delle J'M-, 
pes, ma, finora, é : attesa invano. Cer.to 
che non potrà tardare : perché tutte le 
cose giunte all'eccesso debbono laeso-

; rabilmè'nie desòriv'ère la pai-abbla di­
scendente. ,1 : = 

/cappelli, assai ampi e piumati, senza 
, risparmio : forme spesso biiizarre, ma 
piacfentiiisemprei, = ; ."•!: ; -'• ?• -

I voli, di tutti i colori è di tutti i 
disegni, li accompagnano è li'completnno. 
Si,8a.,anzi che' il'tripufp del velo.à ap­
punto nell'inverno, perchè il freddo,fa­
cilmente screpola la delicata pelle fem­
minile. Ma'essi éaranno sempre un de­
bole rimedio senza quellp assai piS ef-p 
fica.pe, dejja .scelta, di un eccelleule sa­
pone, i l , quale amm9r;bidisca e conservi : 
liscia la carnagione e neli'istesso tempo 
la, preservi, oottie il sapoi, da tutte 

.q,uellé forme di malattìe oataaea ohe 
sposso da sole valgopo a distruggere la. 
bellezza. 

I,lunghi.guanti ricamati faranno mî  
glior prova che nell'anno decorso, in 
cui comparvero come fugace meteora 
sull'orizzonte della moda. 

* « 
Quanto prima ai « Drammatico » avra-

;sebbeD6, chiaro appaia il malcontento ge­
nerale, tuttavia le aspirazioni sono al­
quanto confuse. Le critiche si accumu­
lane, spesso mal fondate, spesso contrad­
ditorie, e rivelano in,generale una UOT 
;ZÌonB incompleta. del reale funziona-
.mento dei nostro giure penale. Un e-
«''Mflhl^?te,flfjndft(i|KqiM^to,.igisr?,, 
vaTél'a-dirli'clella"Oà'rte"d' Aum; faglia 
sua azione quotidiana, sembrerà, imi ia-
singo, un lavoro opportuno, e potrà 00-
stltiiirs, dal punto di vista delle riforme, 
un utile documento. 

Non havvi luogo più addatto all 'e-
same dei problemi del diritto penale, 
dell'ambienta ove questo giure celebra 
tiene le sue udienze. Ogni questione so­
ciale e filosofica che appassiona un' e-
poca, qui appare tutti i giorni. Non 
un'assemblea, non no congresso, non 
un giornale, non un salone od un ri­
trovo, rimangono estranei alla Corte di 
Assiale: è dessa, dal punto di vista del­
l'osservatore, un'ammirabile clinica. 

Strana clinica, al primo aspetto! Non 
si,vede già al letto dell'ammalato, cioè 
a dire all'intorno dell'accusato, scien­
ziati, attenti, ma gruppi febbrioitadti, 
svariatamente vestiti, che s'interpellano 
avocp alta, che si agitano Con passione, 
E questo dibattito, a giudicarlo dall'ap­
parenza, sembrerebbe avvicinarsi ad un 
tenipo all'antico « combattimento giudi­
ziario » ed alla rappresentazione dei 
misteri dei medioevo, piuttostoòhè ad 
un' inchiesta moderna di carattere scien­
tifico realmente, 0 razionale. 

Non sarebbe contestabile che l'opera 
da compiersi in questo luogo sia opera 
di alta e serena giustizia. E come va 
dunque che'tutto nella sala dell'Assisie 
abbia l'aria di agitazione e di tumulto? 
Che tutti-gii isguardi' esprimano, questo 

mo il Piccolo Haydn, nuova opera in 
un atto del Cipollini, opera attesa con 
curiosità e'speranza. 

Intanto siamo .alla, ultime serate, con. 
Manon, Cavalleria, » Pagliaoai, musi-
oalmente deliziose, gustate pei* inerito, 
del tenore Qaifbin e della .signora Sthftle. 
Al «Vaile» .Cesare Ro?sl,reolla,oqfflo ?ĝ ^̂  
solo sa fai'lD, mentre al «Quirino» la 
allegre pooAarf«s labnegano i tristi pen 
sieri e le cure — noiose., sampra, dolo­
rose spésiao,—.della vl.ta,' nell'onda del, 
loro invidiabile bijpn.umore, 

Egericf, 

Per la pace con l'Abiésìim^ 

Roma 8 ^— Le qpndizioni che il ge­
nerale Baratieri imporrà'a t^al^onnenié 
questi, ?omeài;diC6, chiederà, pace a ftpme 
déirAbissiaia,' so'tìo' quelle, sWssé' che,,'ii" 
siio tétapd, vennero pubblicaìÉfc ' ' 

Baratieri cioè dbtoanderà:'ii'disarmo 
generale i'n tutte le provinole dell'Aj-' 
mhara 'confinanti col T i è r è ' ^ irriòo-
npsciinenti) pure e semplice, par, Pafté] 
dei Negus, della annessi6ùe del' Tigre 
alla Colonia Eritrea'-i- il pcpnosciméntp, 
della sovranità degl'Italia s'ù 'liiVtà ' l'AV'. 
bissinia é su'qualsiasi altra regione pò-' 
tesse 'essere occupata dal Negus — l'in,-
tei-naménto di ras Mangàscià al sud' 
dello Sciò'a —• il pagamento di un tri-' 
butò' annuo — il lloonziamèntp,'d8l'\mè'v 
statòfi; stranieri, che si trbvaiiò al sé­
guito 'del 'Neg,u8. ' ' ' 

Gli avvenirci d'Oriente 
Roma S — Si,as3Ìpqra,oh,a la,Russia 

e_ la^.Francia si sono opmpletamsnte rli 
tiriate dall'accordo,epa,le PptOMe. Ora 

•tutti gii sforzi oonvergebbero.ad accor-, 
darsi per, un,Congresso,enr.opeo, da te­
nersi a, Vie îjoa, L'Italia vi sarebbe 
rappresentata dai con^a, ,Nigra. , 

Coslanlinopoli 6 —-L'attentato con­
tro Said pascià e la sua fuga: all'amba­
sciata ioglese, hanno gettato una strada 
Ilice a Cdstaqtinopòli ed 'hanub dinib-. 
strato òhe le speranze di un migliora-
,monto delle condizioni interne della 
Turchia per ioiziàtiì^à della Porta stessa^ 
erano assolutamente vahe. ' 

Dalle Provincie continuano a giungere 
notizie di nuòvi massacri. La settiinàna 
scorsa la polizia tiiròa operò l'^ri-éstp' 
di numerósi armeni dimoranti a Ooa'tan,,,, 
tinòpoli. Gli arrestati vennero imbàróati 

sentimento, che si potrebbe chiamare 
« la collera legale?'» ' " ''• 

Per ' rispondere a questa questione ed 
a mo.lj;^,altr^,ph(|jVi,;ja^vraBjJ9danq,j'bi. 
sogna cercare'di scoprire il segreto del-
l'iingranaggiò; e vedérvi il acenéggìp 
del grande spettacolo che le Assiale of­
frono al pubblico. 

Istituzione appena secolare, la Corte 
d'Assisie, tale e quale è costituita e 
nel modo che funziona, è_dM^aj|,iayj;jj-
ziona utile e vltiile on'o' aWa posta 
salde radici e cui l'aVvénifé appartenga? 
Od,al ooutrado è.dessa istituzione di 
già disprezzata,, almeno neil'atllialesua 
forma? Sarebbe essa gradualmente e-
aautorata,ed ormai ridotta alla.funzione 
del, mulino che dispiega nei ;vuoto la 
sua.solenn^ rotazione e non ha più 
grano da triturare? 

Dietro, questo;, maestoso deooramento 
della Corta d'Assisie, a me sembra seor-
gai;e ohe in realtà non havvi più giù,-: 
risdizione penale, che la Giuria è fumo 
negli occhi, e ohe scarseggi.i sempre più 
la materia prima offerta dalla leggera 
questa alta macchina sociale, destinata 
a produrre giustizia e verità. 

la Italia sono per legge demandati 
alle Corti d'Assiale i delitti comuni, là 
cui sanzione penale Basa il tmìniraò di 
oinqwe ed il massimo superiore ai di'eoj 
tìnra'.',inoltra sono di ,tassativa compe­
tenza, delle Assiale i, reati;, in materia.di» 
sicurezza delio Stato, dìistampa, di e-: 
lezioni, e di':abusi, dei ministri dei culti. 

Se non che, havvi una pratica, banale 
e quotidiana, che porta ilibarbaro nome 
di corre!iion(iliz/!iazione, par la! quale, 
in raaità,,la magistratura tende, quanto 
più può, a sottrarre i giudicabili a||e 
Assisie"''per •aìiiifàrli''''ai gitfdfcì'ordinàri, 
paralizzando gli sforzi, relati va in ante 
inani, degli avvocati .difensori, di ' por-
taro i loro'clienti aile Assisie, poiché 

senz'altro su navi ohe partirono tosto 
per destinazione ignota. Ad illustrare 
ancor meglio il contegno delle autorità 
turche, basta oitare là persecuzione .opn,̂  
tro Mnrad bey, alto funzIonàVfò^àel' de­
bito pubblico a'éonirolo Soéioo'o D^ela. 
ledio ohe si sottrassero ali,' ari'estu, a 
forse alla abrte con la' fuga. 

Costantinopoli 6 - - Si dice ohe Said 
pascià sia in pqsaesso di documenti dai, 
quali verrebbe comprovato ohe il, go­
verno turco maachiqàva uà attentato 
contro liUamil pascià. Questa mattina, il 
primo segretario del palazzo del 8tt,l,|àiiP 
si recò all'ambasciata, inglese, per esi­
gere r estradizione di Said Pasci^. 

A questa pretesa l'ambasoiatora in­
glese Curris, opp'^'e un anergjco rifiuto. 
Se.,fra breve,.non subadtr» un, oaipl^ift-, 
mento, ,nella, slfjiazioi),e„ gli .ambasciatori, 
faranno un al,tra en^rgic^, rmoiij!ft\\M. 
alla Porta. 

CALEIDOSCOPIO 
Oronssht frinl&ne. 
7 Dieembro (I356)i Parlamflnto gdaentle in 

UdiQ9, noi quale Pistro, VOBOOTO dir Ooncordft, 
ohiede l'arresto, (li,<Ni(;ol{>,(ti Prampergo, che gli 
aveva tolto Caaano. 

X 
Uà pflDai«ro al giorno. 
E deaoUate il Tedeire ' some il genio abbia 

dot limiti, moQtre la fttapiiltà non no ha fdoaho. 

Cognìziom ntìli. 
Contro ì gelonf. 
È'ottima profilasti cloJi preoauiioQ(|, l'on-

gero i plQdi o le uisnl con graiso o coA' >aBa« 
lina. 

Vi sono dalla fatali predispoviziom al fteìopi; 
ma poìokò la loro «ausa sta aeì raffireddatneatì, 
alteraatt al caloro, il grasso giorori a oomo 
corpt» cattivo condnttore del- calore o cocafa mo-
difleatore'della pelle. 

Quando poi i geloni incominciano a farsi 
aentire coli'Lntollorabllo prurito, ai potranno 
applicare \ bagni freddi, ohe sono coae'ì'gliali 
dal ecTebrd Hebra. Non' 6 quéito' li solo ' e&«o' 
In cui i grandi medici ai accordino colla-medi* 
oiaa popolare. 

Riescono pure bene talora l.baga\ cal<||c8imt 
con adita senape. 

X 
La iflugt. Monoverbò. 

OTt3<» 
Spiegazione del mosoVerbs pracedeat». 

ASTRATTI (as tra t ti) 
. ,,, 1 j ^ 

Por flnir», 
Un' iaorìzione mortaarla nel cimitero di Torino : 
«Q(ii,gi,iti!'s. Caterina Pipia •— mia,moglie — 

ohe fiooya la modi«t» '— sotto i portioi. — il 
marito doleate però le^ulta a fare — lo etesso 
'mealiere — colle apprandisté della eompiftnta'-^ 
,B ee le Btgpore della città — e deità provlooli^v-
jvogliono — farsi servire dsloi — 8arami,o sod-
dUfótte — come epefa. •• 

Pènna e Forbici. 

dirimpetto alla gijjria la difesa si ri-
pro.in'éttè più'agaVo'lé' la ' vittoria,, 

' A gia'stidcare.tàie tendenza vengono 
invocati anche altri argo'menti, Ad p-
sampib, l'argomento dèli* eaanoh'^-

'È curioso vedere' boma, da parecchi 
anni, vi siano sempre questioni di èc'onp-
mie ImMrtanti ed ingegnose nelle spése 
della gias'tizi^ criminale!'L'Italia paga, 
ben; éari^ il suo esercito e la sua flotta, 
i s'ubi''grandi lavori'pubblici, ma si 
tiene obbligata ad econoipie a fil di 
lésina a di carattere peculiarmente dan­
nose, quando si tratta della giustizia 
criminale. Si correzionaiizz'à'aniìlìe''pèr, 
economia; anzi l'ideale della giustizia 
unì^ar'aàle è là giustizia a buon mércalo. 

Ritnane però sempre v^ro che la oor-
rezzionalizzazione è lin espediente, de­
stinalo a sottrarre' i delinquenti alla 
giuria, a limitare 'il suo pericoloso do­
minio. 

Ma, se la giuria rappresenta una 
procedura pericolosa, perchè non sop­
primerla apertatoehte ò'"farlè Subire 
radicali riforme ? Perchè lascjape inlatte 
le leggi che non bene funzionano e che 
si cerca frodare con' espedienti? 

Noli è spiegabile questo ' stato di cose, 
eminenfemeilte'illogico, se non colia 
esitazio'tìe che'si pVovà' da tanti a'niiì 
a preiidgr di'fronte la riformo radicali'. 

Si potrebbe credere, in 'baona logio'à', 
che questa giurìa, considerata dai,'èrt-
tadiui quale un onere incomodo, e dal 
quale tutti cercano tìotoiìrsl', 'jjot'esse, 
venir radiata cori un t 'ratb di penna', 
dai nostri Codici, senza che una prò-''' 
testa venisse levata in .suo favof-e. S'a-
rébbé q'qesto uu ' gr'anda" errore. SV 
sopporta male l'obbligo'd'esser giurato, 
si disprezza la giuria, è vero, m^ tut-
tooiò non guasta, né disturba, la snpi»r-
stiziona, dell'istituto dei^giurati. 

' ' ' (ÓoHtinua). 



IL F R I U L I 
Ba*HHas!*a?isas«B 

PBOVINCIA 
(Dì qua e di là del Judri) 

C l v l i l a l o > 5 dicembre. 

Oabaletta finale. 
É triatel è trista I 
Si può Bssere avversari» ,6, persino 

nemici, ma biaogaerebbe avere uDArupa,. 
a una selce al posto del cuore, per non 
sentirsi presi da una oommiseraziooo 
profonda leggendo ì comunicati ufSciosl 
che il Munioipio va deponendo setti 
maaalmeute nel grembo virginale del 
Forutm'ulii, dal giorno oli 3 è partito 
in guerra cóntro dì me per i's.SnTe 
del Dazio conaiimo. 

Santo Dio, come si difende male 
quella povera gente! Davvero che non 
c'è sago a combatterla! Ohe soddisfa­
zione volete provare, infatti, avendo di 
fronte un avversario ohe teata di' dirvi 
un' impertinenza, e invéce commette Una 
sgratnmaticatilraj cerca di farvi uno 
strappo nell'abito, e pròduoe/ùna lace­
razione nelle leggi della sintassi; vi mi­
sura «u fendente,, e.... va ft àolpire. a 
morte il senso comune!... 

Unica arma seria che abbiano ado­
perato contro di me i signori del Mu­
nicipio, è stato un brano di uAà circolare 
ministeriale, della ({mìe, per guanto io 
li abbia richiesti, non mi hanno saputo 
dire dove si trovi, qual Ministro l'abbia 
emanata, in che anno dì nostra sai ute 
sia venuta alla'IttcélllÀ.' :: 

Manco male oh'è venuto in loro soc­
corso, quando proprio stavano per darai 
vinti, un soggetto «egregio ed autoré­
vole «j cioè 11 padr'é nòbile in pitaótia,-
veste da camera e pantofole comprese. 
Tanto è vero che non bisogna mai di­
sperare; della Provvidenza! > ,- i 

Bd eccolo alla' aua aeconda epistola, 
questo pezzo- grosso di riserva, presen­
tato dal Porumjìtlii con par,ble solenni, 
ohe ,ht(nnq„l'ari,a,: di vqlar; àjre/.';* 6à-
dàte,fll)ie mepotéteipàssarmisottogamba, 
ma con costui non ai scherza !» 

Tuttavia;,- 86 posso contare- guljà' pa­
zienza'dèi lettori; benevoli, ji? ;m'irige-;. 
gnerfi (JÌ; sezionare membroip'er membro' 
questo naovo parto polemico; ohe poi 
rioomporremo assieme e pìeltfiremo In 
una fiala nello epirittì.tfi.viho,'per,,con­
servarlo in. ùp-qualóhè-I museo: (ii fenor. 
meni rari., - , • 

11 pddre «oSi/e òominÓii:'c(),r'fJ,ip^ilà-
rarsi favorevole alle investigazioni nella 
vita privata diagli uomini ppbblioi, per­
chè non può essere buQn^amminiatratore 
a Palazzo, uno ,^hé!s,i^. càtt,ivo lUomo.in 
famiglia. ^ , , . 

Teoria santissima, libéralissima e mo-
ralissima, alla quale io sottoscrivo con 
ambe le'mani, e che fapropogoata,,an­
che in tempi relutivaUénte loutÈini,'da., 
insigni, pensatori e uomipi d'ordine i i 
tu t t ig l i ,Stàti. Ma non ricorda più, il 
padre nobile^, aì-solì sette giorni di' di­
stanza-, di avere scritto il suo primo pi­
stolotto nel Fonttiyùln, appunto per 
tentar d'impedire a me (fatica spre­
cata, che lo oonsigliodirisparmiarsi in 
avvenire) la discussione dei suoi amici 
del Munioipio, soltanto come uomini 
piibblimì... Q\i racqqmando di fare do­
gli'esercizi di iaemoria ! 

Il padre tioèile'diee ébèi.Dop ha la ' 
pretesa di 'èssere' un'aquila i\ intelli­
genza». 

La confesaiops.è'oert'atnenttì, inonesto, 
ma potrebbe anche essere superflua, ape-, 
cialmente, per ohVha,.leUo le dué.léltere, 
ohe egli ha pubblicato, nel JPorvmjulii. 
Ad ogni modo, 'crederei di fargli unp, 
sgsrbó immeritato se mi, permettessl-dj 
contraddirlo.; 

Il padre nobile a\ vanta di èssere un 
galantuomo e un gentiluomo. 

S'è un galantuomo, non fa che il suo 
dovere, ed è in buona compagnia, per­
chè, grazie,a,Dio, ce ne soijo ^eg|i altri 
galantuomini a questo mondo, 'fra ì quali 
l'umile estensore di queste oorriapop-
denze; s 'è un gentiluomo, la cosa,non 
guasta, e, non foss'altro, avrà fortuna 
con le belle signore. 

Il padre nobile mi fa sapere ohe gioca 
alla mora. 

Benone! Io gli auguro di vincere ogni 
sera parecchi boccali ; solo avrei da far­
gli presente, colta doviita sommissione, 
che il giuoco deìli finora non è, vera­
mente un.giuooo' de. gentiluomini, per-t 
ohe trivialuooìo anzichehò, sgaaiatamente 
rumoroso, da bettola, inaoinma, e fio poco 
tempo addietro.proibito dalle leggi della 
Pubblica Sicurezza, , 

li padre nobile, ricopiando una mia 
frase, dice che può tenere (aperte le, 
finestre di, c^aa sua.,; , 

E le tenga aperte QOQ Dio, ma... si 
guardi dai, raffreddori; e sopratutto si 
motta gli occhiali, se . vuol: vedere, at­
traverso le, finestre'dalle caso altrui, le 
cose che,ci aijno, e, non quelle ohe non 
ci sono. ., .,,,'', 

Il padre, nòbile mi fa sapere che non 

tradisce gli amici e che non scrive let­
tere,o deouncie anonime. 

La cosit ai capisce molto bene, dal 
momento che è Ma galantuomo, e gen­
tiluomo por giunta. 0 come farebbe a 
essére tale, se.scrivesae le'ttere o deniinoie 
anonime^: e Se tradisse 'gl'i amici ? I ' . 

Il padre nobile dice ohe non tiene 
un piede in Chiesa a un piede in piazza. 

Egli è padrona di tenere ) Vuoi ipjedi ; 
anche in scarsella, se cosi gli pladef ma 
nessuna , costumanza civile e nesaurin 
legge morale vieta ad un cittadino di 
portare alternativamente i propri piedi 
a in Chiesa e in piazza. In argomento 
di piedi, il male e, veda, caro padre 
nobile, quando le persone preposte al 
governo di un Comune, invece della te­
sta.... che non hinno, adoperano i ma-
dealml nel disbrigo dallo faccenda pub­
bliche! 

Finalmente, il mio assai sollazzevole 
padre nobile, ai fa un merito di poter 
rincasare la-sera senza aver bisogno che 
alcuno lo accompagni, perché, dice, nt>n 
teme le legnate.: 

Altrettanto fanno la generale gli altri 
cittadini del Comune ; e 8 e v l é c h i a b 
bla un serio motivo di temere le insidie 
di qualche assassino, agisce col pieno 
diritto di un uomo prudente prendendo 
le precauzioni del caso. È vero ohe,il 
pddt'e.nòbile Ha.mèSsojté. niani^avanti 
dichiarando di non aver la preteaa di 
easera uu' aquila, ma non occorre essera 
aquile per capire che si può essere be­
nissimo galantaomin! ad attirarsi la ma­
levolenza a l'odio dei birbanti. Anzi, é. 
ciò ohe succede di solito. Quando ii 
mio perspicaoisaimo contradditore lo de­
sideri, io, sono a sua disposizione per 
ricordargli i nomi di una mazzi dozzina 
almeno di persone intemerate, buone, 
iitili, che in questi ultimi tempi, in I-
talia, rimasero, o furono per rimanere 
vittime dell' odio di, qualche assassino. 
Soltanto gl'intelletti angusti e aterill, 
1 pigri che nulla fanno, 1 pusilli ohe 
stanno appartati dalle lotte, sono, inca­
paci di suscitare là, tempeste intorno al 
loro capo, e passano sicuri ed,incolumi 
fra l'indifferenza generale |...,Sarei quaai, 
tentato di dira, che g|i assassini bmoo 
il loro amor proprio anch'assi, ed am­
biscono che dalle ferite dei loro coltelli 
esca;sanguéi; tìon,linfa;l..ìi,;!;-y ;: ^;;l 

Ma, dopo ciò, ohe cosa importa a me 
ed ai lettori del Forumjulii delle,còse 
che vi ha scritto nelle sue peregrine, 
epiatole queatò amenisaimo epigone ''tnu-
niclpale? Che,interessa a, noi di sapere 
cosa fa e non fa, posa dica e,non,iio9, 
coSa pensa e nijn 'pebsa? 0 non ' aviWa 
nesaan parente più stretto — per dirla 
colia fase popolare — da, andargliela 
'8 raccontare la sue faccende?... 

E la conclusione è - - lettori miei 
fedeli e diletti — ohe l'esaziqoo de! 
Dazio consumo nel nostro Comune non 
sarà condotta in economia, e ohe, a ri­
sparmiare un minacciata disastro alle 
nostre finanza comunali, ed anzi a pro­
curare loro un notevolissimo vantaggio, 
hanno contribuito, pooo 0 molto, anche 
le mie corrispondenzo pubblicate nel 
Friitli. Di fronte a questo risultato, 
quanto più volentieri rido delle stupi­
daggini sgrammaticate che per questa 
cagione .furono fatte stampare contro 
di me nel Forumjulii!.,, 

Che ne vogliono fare? 
Il,Direttore del Collegio Naz'opftle di 

Oìyidale, ha ricevuto- io questi, gìurni 
ordina dal Ministero, di permettere, ad . 
up. Maggiore del Genio del r. Esercito, 
la, visita di' tutti i,Igeali del Collegio, -

G r è n i o n a , 5 dicembre. 

Una cantonata. 
Il corrispondente X, da Gemona, della • 

Patria del Friuli, si è fatto vivo con 
una sua descrizione dalla gara del Tiro 
a segno qui avvenuta nel primo oorrante. 

Un. colpo, dì gran cassa del nostro 
corpo-filarmonico lo sveglia ( dice lui), 
e sonnolento assiste alla gara ad al ban­
chetto dato fra i soci del tiro, quandi 
all'incendio sviluppato durante il ban­
chetto stesso e da ultimo in teatro ove 
vede un affollarsi di gente ed anzi 
un teatro zeppo. 

Deve esaere proprio cosi, il aonoo non 
lo destò nemmeno quando il ff. di sin­
daco ai banchetto brindò all'Italia. Nella 
aua corrispondenza esso dice ohe l'effe 
effe seppe trovare la nota patriotica ! 
Un ff, di ' Sindaco clericale, e tale si 
vanta di esserlo il nostro, non potrà 
mai ineggiare all'Italia Una eoa ti.-'iraa 
Capitale. Dov'è dunque i! patriotiemo? 
Ma via caro X ae la pensa da liberale 
dovrà dire: Che oantojiatal!! 

Se pensa poi diversamente ai faccia 
conoscere dai ffi di Sindaco ed egli tro­
verà in Lei uu valido appoggio. 

Lince, 

Per mancanza di lavoco e 
di mezzi di sussistenza venne arrestato 
a Trieste il lavorante fornàio Federico 
Calligaris, d'anni 27, da Cividaie. 

U n a v v o c a t o e s t e m p o r a ­
n e o » Vanna ilmiunoiato certo IMeoohia 
Gin. B'itta da T-ilmozz-i, il qu>il« me­
diante raggiri e qualiioandosi per av­
vocato e colla promessa di difenderla 
In' un procedimento penalo, si fiicava 
consegnare la somma di lire 2,20 da 
Mora Mat'ghérlta, senza plb presentarsi 
all'udianzà par la difesa.-

À b i j g e a t ò . Ignoti, penetrati dì 
notta nella stalla aperta di Cargnelutti 
Pietro di Gafóona', rubarono una vacca 
del valore di lire 140. 

I7n t a b a c c a l o e u n c a l z o l à i o 
« l e r u b a t l . A Treppo Grande di notte 
a sospetta tìpara di V. Giuseppe, C. 
Antonio e M. Giuseppe, ohe furono de­
nunciati, vennero rubati a Dalla Costa 
Floreano oggetti di privativa e danaro 
per lire 420, ed al calzolaio Tosollni" 
Davide una quantità di,cuoio per lire 
30 oiròa. 

T r i b o l a z i o n i . Piemoate don Pie­
tro a Oasohla don Michele, tennero a 
Posariia (Prato Oaroioo) uba riunione 
in Chiosa par la fondazione di una cassa 
rurale, senza avere previamente otte­
nuto il perineaso dell'autorità compe­
tente, per la . qual cosa vennero de-
nudoì'atl. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

A c c a d e m i a d i U d i n e . Lunedi 
9 corr. alle ore 8 pom. l'Accademia 
terrà una pubblica adunanza per occu­
parsi del seguente ordine del giorno: 

I. Tregnano della Scala bastardo di 
Oangrande, Lettura del socio corrispon­
dente G. Gogò. 

11» Proposta di due soci ordinari. 

T i r o a S e g n o . Domani esercita­
zioni di Tiro dalla 1 e mezza alle 3 a 
mezza pom. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
lersera si riuui-il Consiglio della Società 
operaia ed erano presenti tutti i consi­
glieri, meno il signor Scubli, 

Il presidente rivolse ai consiglieri ap­
propriate parole, indi liinvltò a passare: 
alla nomina dal vicepresidente. 

Procedutosi, allo spoglio dalle, schede, 
risultò eletto il signor ,Fodarioo Luigi 
Sandri, aagratario oomanala. 

Procedutosi allei votazióne par i tré 
direttori, rimas-iro^elettìi signori Scubli 
Pietro impiegato, Plgnat Luigi fotograto 
e Saitz Giuseppe Ernesto tipografo. 

Stasera la cessata Direzione farà |a 
consegna alla nuova di tutto ciò,' che è 
di spettanza della Società. 

B a p e r t o l i c o n c o r s o sino al 
20 dicèmbre oorraute alla seguenti cat­
tedra; 

a) di aggiunto al professore di disegno 
di figura nel r. Istituto di Belle arti di 
Bologna, con lo stiperdio annuo di lire 
duemila; 

b) di aggiunto stèsso con lo stipendio 
medesimo nel r. Istituto di Belle arti 
di Firenze; -

o) di professore di piospettiva nel 
r. Istituto di Belle arti di Napoli, con 
lo stipendio annuo di lira duemila. 

Mandare l'istanza con documenti al 
Ministero dell'istruzione (Direzione Ge­
nerala per le antichità e Belle arti). 

La 
Un pubblico discretamente numeroso, 

composto per la maggior parte di si­
gnori, intarvoune ieri sera alla ooofe 
renza nella quale il prof. cav. Oocioni 
commemorò R. Bonghi. L'egregio con­
ferenziere parlò con calore e fu con ca­
lore applaudito,. 

Bonghi — egli , disse — fu spirito 
irrequieto ad ardente, ed ebbe in sé tutti 
i pregi ad 1 dif-tti de' suoi concitta­
dini. La sua vita fu agitatisaima, e non 
potè, né voile, esimersi da quello lotte 
di parte che fecero di lui uno scettico 
e nelle quali si mostrò sempre valoroso, 
ma non sempre aerano. Oggi un giu­
dizio su di lui sarebbe sospetto 0 di 
troppa ammirazione o di soverchia se­
verità. 

Si consideri Bonghi come politico, 
letterato, filosofo, od uomo privato, sotto 
qualunque aspetto egli offra larga ma­
teria di studio. 

Fin dairaduieseenza dimostrò quel­
l'ingegno, ohe poi divenuto potente ,ai 
piegò a oompreiidere, e ad illustrare o-
gni faccia della acien,?a moderna. Il 
suo vero e largo campo d'azione fu la 
politica, dove la sua voce risuooò sem­
pre autorevole, se non acclaraata, " 

Come ministro delia pubblica istru­
zione si mostrò degno, successore di Ma-
miani,Correnti, e d'altri illustri. Chiusa 
r universiià vaticana a con vera pas­
sione si diede a riformare l'isfruziona 
secondaria a primaria, ben convinto 
però ohe, nair istruzione,, il provvedi-

Ìli:BiP 

mento utile HKI?', è minchevols-domani. 
S'occupò (iiìlle scuola professionali, dei 
musai, dell t biblioteche, e. 1' Accademia 
dèi Lincei deve a Bonghi d'essere oggi 
lustro della nazione. Alla sua fama dì 
politico e d'uomo di Stato, non è infe­
riore qOalk che s'aóqals'ó nella filosofia 
a nelle lettati,-. 

So attinse dd Ro-iinini le idee ttloso-
fiche, deva al Maiiziai in forma ele­
gante dallo stila e qii»'la purezza di 
linguaggio che rendono si cari i suol 
scritti, anche quelli irti di difficoltà. La 
sua « Vita di Gesù », ohe pur non viene 
alla conclusioni del Renan, ebbe gli o-
nori dall'Indica, a le sue iriee flioaóflohe 
trovarono avversari io tutti coloro ohe 
credono di potar tutto giudicare con ' la 
sola scorta della teologia. 

Ni.'i libri n . negli opuscoli Bonghi 
sfogò gl'impeti ^patriottici repressi dalla 
lunga attesa, a rispecchiò i grandi .av­
venimenti di questi anni di lotte 1 Ne­
gli anni di pace ohe successero poi, 
giudicò Uomini e cosa con quel finis­
simo spìrito critico ohe oi diede gli 
studi mirabili su Guglielmo 1, Napo­
leone Ili, Bismarck e Pio IX. 

A dimostrare la sua grande feooric|ità 
letteraria bastarabbefo Uuoi aorittlnellà 
« Nuova .antologia ». Fu ii bibliografo 
del Pasini, del quale compreae lagraude 
anima, a, profondo conoscitore della storia, 
tratteggio tra, grapdi figura dell'antica 
Roma, che bastano a dimostrare quale 
storia sarebbe stata la sua. Ma, conia 
tant'altre sae opere, neppur questa fu 
compiuta: e di questo diietto il Bon* 
ghi,stesso s'accusò, coma - s'accusò di 
tutti quei clifettì che gli avversari tro,-
varono in lui. 

Bonghi fu presidente a anima e vita 
della Società « Dante Alighieri », ohe 
sorse allo scopo di proteggere 1 di­
sgiunti figli d'Italia da chi osa attentare 
alla loro lingua ed alla loro nazionalità. 

Ora, più che mai, di questa difesa è 
sentito prapotento il bisogno; ma per­
chè l'opra Inqorainciata possa fare vit-
torio-w cammino, è necessario ohe il 
giovane, senlpre anelante a grandi'ooie, 
e la donna, sempre pronta a ragionare 
col cuore, vi portino l'opera loro. 

Questo generosa e patriòttico -appello 
che chiuse la conferenza ft> lungamente 
e oalorosamèute applaudito. 

Cinzia. 

C o n f e r e n z a r e l Ì | s ; l o s a . Domatil 
sera allo ore 7 nella Chiesa Evangelica 
in via Maroatóveochio ai terrà una pub­
blica conferenza àul_ tèma: ' 

« L'istruzione religiosa nelle scuole, > 

A s s o c i a z i o n e S c u o l a e F a ­
m i g l i a . Giusta la dailbarazioni del­
l'assemblea generale, 17 novembre u. a, 
è aperta l'iscrizione per giovanetti.pa­
ganti, che, dopo l'orario scolastico, de­
siderassero frequentare l'Educatorio aito 
nei locali di: San Domenico. 

Saranno accettate le domande degli 
alunni del corso inferiore elementare, 
purché non abbìmo oltrepassato l'età di, 
anni l i . ' 

La quota mensile verrà fissata dalla 
due alle tre lire. 

Il Consiglio direttivo poi sceglierà fra 
"i richiedenti-quelli; ohe per .condizioni 
di famiglia, o per naotivi dì abitazione, 
ne Baotìssero maggior bisogno. 

Apposito incaricato ne riceverà tutti 
i giorni, dalla ore 9 alle 10, le isori-
zioDÌ nell'uffici» dulia dirigenza a San 
Domenico. 

Gli ammessi cominoierannrt a far parte 
dell'Educatorio col giorno 2 gennaio p. v: 

C o n d o g l i a n z e . Da Padova: mi 
giunga una triste nuova. Ieri dopo 
breve malattia è mancata a vivi , la 
signora Antonia ' de Carli vedova Bo-
sma, ohe da Gemona aveva trasportato 
in quella città il suo domicilili per vi­
vere sempre unita al figlio Giovanni. 

A Lui ohe di pari affetto La ricam­
biava, ogni parola di contorto torna 
oggi vana; sappia però Egli almeno ohe 
parenti ed amici condividono il Suo do­
lore. L. B. 

M u s i c a s a c r a . Domani, ,dome-
nica, a S. Giorgio Maggiore verranno 
eseguiti a piena orchestra la Messa Po~ 
stùma ed un'^lwe Maristella dell'illustre 
Tomadinì, ad i vesperi del m. Candotti, 

U n D e l e g a t o d i I*. S . a s ­
s o l t o . La Corte d'appallo di Bologna 
ha trattato giovedì la causa contro il 
signor Giuseppe Mirabili-Miraglia di 
Meiifi, delegato di P. S. ad Udin», ap­
pellante dalla sentenza del tribunale pe­
nale di Bologna in data 3 ottobre scoi-ao, 
che lo aveva condannato a tre mesi di 
detenzione par arresto ' arbitrario com­
messo in persona dell'ex maresciallo di 
P. S., Donato Tauzi, la sera del 12 giu­
gno 1895 all '«Arena del Sole». 

La Corta, riformando la sentenza dei 
primi giudici, dichiarò non essere luogo 
a procedimento contro ii Mirabili, quanto 
all' arresto arbitrario, per inesistenza di 
reato. 

Quanto all'imputazione di diffama­
zione, dalla quale il Tribunale lo a-

vova assolto per non provata reità, la 
Ciirte pure ritanando Inappellabile la 
sentenza por questo riguardo, dichiarò 
— come il difensora avv. Gambarini 
aveva sostenuto — che meglio avreb­
bero fatto ì primi giudici pronunciando, 
anche per tale titolo, ii non luogo a 
procedimento per inesistenza di reato, 

Il giro dei mondo In oar-
r l u o l | i . I co'iiugi O^llais, in seguito 
ad una sooramsssa di 25,000 lire fitta 
alla Società geograflca di Bordeaux di 
compiere U giro dal mondo io carrìuola 
coiiduéendoai reclprooàmanté, partirono 
da Parigi il 6 ottobre scorso. Brasi u,-
nito ad assi anche il padre delia signora 
Oallàis, ma esseudoal , aboidantàlmente 
lussata una gamba a Pootarlier (Fran­
cia) dovette retrocedere. 

I diiè coniugi contiriuarotrò da adii il 
viaggio, aenza ohe, sia loro occorso va-
run incìdente. 

Ci dissero che non, potranno mal di-
niontloarn la festoso accglienza rioaviité 
in tutte le città italiane. L* itiiierario 
finora da essi paroorso é il seguente : 
Fontaiueblesu-Sens, Lausanne, i l . Som-
pione, Domodossola, Milano,, Tre viglio, 
Brescia,. Verona, Padova, Mestre, Veiie-
zia. Travisò, Udine, a compiere il quale 
impiegarono 60 gioi*nl, dei quali 43 di 
marci» a 17 di riposo alternato. 

Alle 11 an t .d i Ieri giunsero a Porta 
Venezia, ove erano attesi da molta 
gente, tutta curiosa di vedere i dna 
viaggiatori. Il viaggio -non li ha per 
nulla abbattati. I giovani coniugi Oal­
làis sono due simpatiche:persona, senza 
le apparenze di. quella robustezza ,che 
l'impresa cui si sono accinti dovrebbe 
far in essi supporre. La signora è an 
tipo grazioso di parigina puro sangue. 

Ieri nel pomeriggio fui-ono a visitare 
la città ovunque seguiti da curiosi, : , 

La carrìuola, è delle comuni ad una 
ruiita, é carica di diversi oggetti ne­
cessari al due viaggiatori, e pesa 64 
chilogrammi. Nel caso di pioggia, viene' 
stesa sopra una tela cerata. 

Domattina proseguiranno il loro iti­
nerario per Trieste, Belgrado, Costanti-: 
nàpoli, Scutari, Teheran, .Dolchi, Oal-
ctìtta, Ifun Nau, Oantoii, S. Francisco, 
Messico, panama, Buenos-Aires, Havre, 
Rnan, Parigi, ove dovranno giungere 
Il 6 ottobre 1897.. Per .compiere l ' inr 
toro giro dovranno percorrere 32,825 
ohilometri in 731 giorni. .\1 loro ar­
rivo a Sou tati troveranno una acorta 

:dl 12 uomiiii ohe li guideranno attra- ' 
verso l'Arabia, l'Asia e da Persia-, Il-7 
novembre Ì898, s'imbarcheranno: a, 
Cantpn par S. Francisco di California. 

Questa sera alla ora 8 H signor Gal­
lala terrà una pubblica contei-anz'a sullo 
scopo del suo viaggiò, nella sala del 
Collegio Paterno gentilmente concessa 
dal j proprietari, devolvendo l'incasso a 
beneficio dell'istituzione Scuoia e Fa-: 
miglia. 

I II biglietto d'ingresso eosta coni. 50, 
è per gli studenti cent. 25. , 

I biglietti sono vendibili presso gli 
uffici dei giornali cittadini ed alia li­
brerìa Paolo Gambieraal, 

. I l S u p p l e m e n t o a l - F o g l i o 
p e r i o d i c o d e U a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 44, dal 30 novembre 1895, 
contiene: 

— Nel giorno II dìoembra 1895, presso il 
Tribuaale di Pordenone, aoade i] termino utile 
por farel'offorta non minoro deLaesto Bui beni 
eHOOutati siti in mappa di Gàatelnuoì/o stati de­
liberati all'inoaato da duerra Gatot-iaa maritata 
Col Toso. 

— Nel giorno 16 dicembre 1895, presso il 
Municipio di 3^n: Quirino, 'soade il tempo-utile 
por i,re3QDtarè l'offarta:non inferióre al .ventesimo 
por rB;)paltò della rmanutoDEioQo 'dello strade 
comunali poi qoinqaonnio, 1896-1900, 

— Noi giorno 16 dicembre 1805, presBo il 
Muoicipio'di Forni Avoltrl, aogoirà un secondo 
esparimonto per lo vondit* di 1158 pianto abate 
doi boBofai diaraatto-Ruach di Inaia e Garcon di 
Collina. 

— Nel giorno 18 dioambro ISes, preaao 11 
Tribunale di Tolmezzo, scado il tempo utilo por 
fare offerto non minuri del, sesto ani bani oso-
outati in mappa dì Priuao a Dal Fabbro Gia­
como Carlo fu Bernardino di SedagHano. 

— Atto costitutivo della Società cooperativa 
Cassa 0 prestiti S. Bartolomeo di Qoriziiis. 

U N . 4 6 del 4 d icembre con t i ene : 

— Nel giorno 84 febbraio 1896j presso il 
Tribunale di Pordonono, avrà, luogo la ivendita 
a pabblico iocanto dei bani aiti in mappa di 
Fauna a Frlsauco di pertÌQonza di Gasai Angolo 
di Fauna. 

— Noi giorno 27 dìcombro 1895, presso il 
Tribunale dì Udine, seguirà l'incanto, di beni 
immobili siti in mappa di TaroQzano, apparte-
nenti a due ditte dabìti-ìoi d'imposte verso l'o-
sattore che fa prooodoro alla vendita. 

— Hel giorno \% dicembre 1895, presso il 
Tribaoale ai tldina, scade il termino utile per 
fare l'oifarta di aumanto non inferiore-dol sesto 
sui beni immobìli aiti in Cividaie, di pertinensa 
di Cirant Antonio di Fietr'Antonio dì Cividaie. 
- — Atto costìtiitivo dì Società in nome ooUet-
livo sotto la ragione sociale 'Haligoanì, Armel­
lini e C. in Tarcanto por la illamiuazione della 
luco eiettrióa io'quella (;ìtta. 

— Sunto dell'atto di Bdntenza con cui vaniva 
sciolta la Società par U fabbrióaiione dalla birra 
in Ospedaletto, e nomina- dei lignìdatori della 
aoìoìta Società. 

— Il Prefetto di Udine avvisa ohe la aeasione 
dagli osami por conseguire patente di segretario 
comunale sì aprirà proaso la Prefettura nel giorno 
8 marzo 1898. 

—- Dalla Bianca IMichelo di Qiov. Battista di 
Mezzana del Turgnano ha presentato domanda 
dì riabìlitaiiono della condanna subita nel 1888. 



IL FRIULI 
•— Noi giorno U gennaio 1896, presso il Tri-

bu'niile di Udine, seguirà l'ineanlo per la vendila 
dei tieni immoblii siti in mappa di Posteaooo di 

'parfinaoza di Maltelî li Antonio o fmteUl la An- i 
tomo di San Pietro al Natisons. 

~ L'eredità abl)aadonata dai coniag' Sommaro 
Mattia e Vldoni Maria venne amattata dal loro 
figlio maggiora Luigi per conto ed intereàa del 
minora Pietra di Saiiimardsnolila (Ciaeilit), 

x-'Il Pretore del Tribunale di Udtno dicbiarò 
sciolta; la eomnnìooe od ordinava la divisionV 
della sostanza abbandonata da Morassatli Olu-
loppa (a Qlovànoi di Udine In base a testamento 
olografo. ' 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 26» 
reggimento tunteria eseguir» domani 
dalle ore 15; alle 16.30, iu piazza V. B.:. 
1. Marcia « Patria * Oruzzl 
2. Mazurka «Coriuna» Ferrare 
3.'Sllitonia dell'Opera «La 

schiava saracena» Mercadante 
4. Waltzer « Soldaten Lie-

der» , OuDg'l 
6. Preludio e introduzione 

dell'Opera «Rlgoletto» Verdi 
6. Polka «Semplicetta» Solari 

B l u n i o v a i e i l M a n g t t e * Eirsoe 
talora di[Bcili98imO ;il far : prendere ai' 
bambini, ed anche a certi' adulti i prS' 
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Bbbena si ricorra in questi casi al 
Ferro^ChinàBIsleri,: ottimo liquore, del 
quale li chiarissima dottor Q. Fiorani 
ebbe a dire di « averlo trovato molto 
efflcacs in quelle malattie: nelle quali 
sana indicati iiferro e gli amari. » 

Semmola, Benedltlt, Lóreta, Mante. 
gazza è cent'altri sono concordi nel di­
chiarare la Nócera la regina delle ac­
que da tavola. (113) 

B t i i l g r a K i a i u é n t o . li Gomitato 
protettore dell' infanzia, ringrazia senti­
tamente la spettabile ditta Scottes Bowae 
di Ne'W Yorfci proprietaria e produttrice 
dèlia Emulsione Scott d'olio di fegato di 
Merluzzo ( Milano, viale Porta Venezia 
n. 12 ), per il dono generoso di a, 12 
bottiglie dell'ISmulsioaa predetta. 

Udino, 6 dicembre 1836. 

La Presidenga. 
l i a n o o P o p o l a r e F r ln l ana -DdHi i» 

con Agenzia in Pordenone. 
- ^ , .Società'Anonima :! 
:'' Àutoriuat&coD R. Decreto fl maggio 11875. 

Sitiiajiorio ài 30 novembre 1895. 
XXI BSBROIZIO 

Attivo. 
Numerarlo in Gassa 
KffettiBoontati,. . . . . . . . 
AUtecIpazioiii contro depositi 

C a s a ( l ' a r n t t a r e in via Villalta 
n. 7, .uompoata di otto stanze, cantina, 
scaderia, granaio e rimessa. 

Rivolgerai in via Aquiloia n. 88. 

S i l ^ i c e r c a uua abile iagasiatrice 
calzolaia. Eivolgarai all'Amministrazione 
del nostro giornale. 

Alloggio e pensione per atu-
d é n t l . Buon trattamento e modiche' 
condizioni. Rivolgersi iu via Nicolò Lio­
nello (ex Gortelazzia) n. 1, terzo piano. 

PICO & ZAVAGNA 

Viale della Stagione - (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Oòke — Antracite — Legna da ardere. 

Uffloio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalia Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rapprasoutauza a deposito dell'Acqua 
di Qleiobenberg > Johannisbrunnea ». 

•Valori pubblici. 
Buoni ddl Hwoso . . . . . . . . • 
Debitori diversi . . . . . . . . . . . 
Debitori in Conto Oorr. garantita „ 
Biporti „ 
Ditte e Banche corrispondenti . „ 
Agenzia Conto corrente . . . . . „ 
Stabile di proprietà delia Banca.', 
Deposi^ a catizioiie di Conto 0. „ 
Dòpo3i.'l a cauziono àntecipazioni „ 
Depositi a cauzione dei fnnz. . . , 
Depositi liberi. „ 
Foudoprev.ìmp.Gonto vai. aooat. „ 

Totale dell'Attivo L. 
Spese d'ordinaria amministra­

zione . . . . ; . L.:S5jlu3.41 
Tasse Qovernativo > : 20,820.3? 

L. 39,324.';5 
„ 2,465,624.63 
, 66,118.30 
. 595,679.42 
. 110,761.44 
„ 38,070.67 
„ 348,180.08 
„ 38,250.— 
„ S2D,374.63 
, 23,2.58.08 
. 81,800.-
„ 610,358.— 
„ 78,862.60 
„ 66,260.--
„ 384,280.17 
„ 19,171.68 

4,956,981.13 

46,823.73 

Passivo. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 

azioni da L. 76 h. 300,000.— 
Fondo di riserva „ .200,030.-. 

Depositi a risp. L. 
" ' • "' risp. ^ 

L. 6,003,304.91 

Id.à piccolo 
Id. Conto or 

1,483,628.4'! 
107,'85.53 

1,815,461.89 

Fondo prev.i™p.KjJi;«;>lJ;^,^ 
Ditte e Banche corrispondenti „ 
Creditori diversi . . . . . . .;. . 
Azionisti Contò dividendi. . . . » 
Assegni a pagare . . . . . . . . „ 
Depositanti diversi per depositi 

a cauzione » 
Detti a cauzione dei funzionari „ 
Detti liborì. , 

600,000.— 

8,166,326.67 

23,318.32 
182,461,68 
84,677.38 

1,078.— 
533.30 

539,134.50 
68,260.— 

SS4,238.17 

Osserva zioni neteorologiche . 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

8-18.95 1 ore 9. ora 15 oro 21 7 dica. 
.ore 9, 

Bar, rid. a 10 
Aitò m. 116.10 
lir dal mai« 748,3 742.9 739.8 736.6 
Umido rolat. 87 91 - 78' 79 
Stato di Cielo cop. oop. oop. misto 
Aoqoaeadmm 
3(diréiione 
|(v«l. Kilora. 
"rerm. eéntìg. 

— gocce — gooco Aoqoaeadmm 
3(diréiione 
|(v«l. Kilora. 
"rerm. eéntìg. 

N — SW N 
Aoqoaeadmm 
3(diréiione 
|(v«l. Kilora. 
"rerm. eéntìg. 

1 — 1 6 

Aoqoaeadmm 
3(diréiione 
|(v«l. Kilora. 
"rerm. eéntìg. 4.S 5.8 6.6 6.2 

(minima 2.6 
2.4 

.Tomperatara 

Temperatura minima atraporto 
Tem]^ prababile: 
Ventt freschi abbastanza forti intomo po­

nente — Cielo nuvoloso nebbioso con qualche 
pioggia — temperatura in aomeato anche al nord. 

Totale del passivo L. 4,390,574.70 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi pas. a tutt'oggi L. 84,807.61 
Kiscouto esercizio pre­

cedente . . . . . . . . 37,423.60 
„ 111,731.21 

6,002,304.91 
IL PRESIDENTE 

Mauroner doti, Adolfo 
Il Sindaco II Direttore 

A. heihovic Omero LoeatelH 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che ha aperto, 

in via Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
r^era, per pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
upica delle lenti dì Unissimo cristallo 
inglese Selas puro le quali mantengono 
rocchio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissimi prezzi. Le 
.tanto igièniche lenti Cobalto di Berlino 
a lire 2.50 al pajo eco. ecc. 

!Si trova pure un grande assortimento 
dì; lenti di cristallo di Roocu del Bra­
sile, di canocchiali, tBiesoopi, ..binoccoli 
ed ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

'Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

sttioo. 

CORTE _D' ASSISE 
O m i c i d i o . 

Preaidente oav. Maufronl ; gladioi : 
Bragadin e Zìijutta. P. M. oav. CaO-
belli. : 

Imputato.' Toso Francesco di Pietro 
d'anni 24, agricoltore da Codroipo. 

; Difendono l'imputato gli avvopstl;Ber-
taoioli di Udine e Bizio di Venezia, 

La parte civile è rappresentata dagli 
avvocati Della Schiava Andrea e Go-
setti. 

Udienza pom. del 6. 
A sentenza pronunciata crediamo inu­

tile occupare spazio—tanto più ohe ne 
abbiamo pochissimo disponibile — eolie 
perizie, requisituriii, arringhe della p.'irte 
civile e dei difensori. 

Ci limitiamo a dare 

n verdetto del giurati 
col quale sono affermali l'omicidio e 
la provocazione semplice, è esclusa la 
semi-irresponsabilità, e sono accordate 
le òiroostanze attenuanti. ' 

Xia seniraza. 
In base a questo verdetto la Corte 

condanna Toso Francesco, detto Pre-
pieri, di Pietro, da Codrpipo, alla pena 
della reolusione per anni dìéol, all'in­
terdizione perpetua dai pubblici uffici, 
alle spBse.prooossiiaU onmprflsi la laasa 
dalla sentenza in lira 100. Lo condanna 
inoltre al risarcimento dèi danni verso 
la Parte Civile, da liquidarsi in sepa­
rata sede. Accorda la provisionale in 
lire 400 pelle spese di rappresentanza 
vei-ao il patrocinatore offiòioso, liquida­
bile in lire 300, nonché alla rifusione 
all'erario delle spese, e confiscata la 
roncola in giudiziale custodia. 

Al giurato Antnniettì Antonio, fu con­
donata la . multa di lire 100 eh' eragli 
stata inflitta pel ritardo a presentarsi 
all'udienza di lunedi scorso. 

T e n t a t o o m i c i d i o . 
Stamane venne discusso tu contuma­

cia dell'imputato, il processo contro 
Toso Giovanni di Francesco, villico di 
Parcia, accusato di tentato omicidio per 
avere in Belvedere di Porcia la sera 
del H luglio , 1894 eoli'intenzioue di 
uccidere e con premeditazione inferte 
a Marson Felicita mediante arma da 
taglio tre ferite alla testa ed al collo, 
e tre alla mano sinistra, che le cagio­
narono malattia per giorni 18, impedi­
mento ad attendere alle sue occupazioni 
per giorni 30 ed uno sfregio perma­
nente al viso. 

La. Corte lo ha condannato alla pena 
della reclusione per anni 14, all'inter­
dizione perpetiia dai pubblici uffici, al­
l' interdetto legale durante l'espiazione 
della pena, al pagamento delle spese 
processuali ed al rlsaroimeato dei danni 
verso la parte lesa. 

C a l u n n i a . 
Questa mattina & inoominoiato il dibat­

timento contro Giorgia Pietro Marano 
da Pozzo di Codroipo, accusato di avere 
nel 23 maggio 1893, con denuncia ai 
rr, oarabiiiieri, incolpato Rossi Maria, 
sapendola Innocente, di un furto di lira 
200, ohe egli denunciava avvenuto a suo 
danno verso le 8.pom., del 22 stesso niese, 
dalla cucina della casa da lui abitata 
in Pozzo di Codroipo. 

il Marano, il 9 api-ile 1894, vanne 
dalla Corte d'Assisio di Udine, condan­
nato in Contumacia alla reclusione per 
anni quattro, alla interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, ai risarcimento dei 
danni da liquidarsi in separata sede, al 
pagamento delle spese processuali. 

Si costituì spontaneamentn all' ufficio 
di P. 'S.v1l-21 ottobre 1895, e venne 
passato alle carceri giudiziarie. 

Parlamento Nazionals 
OAMBEA DBX CBFUTÀTI 

Presidenza Villa presidente. 
Seduta del 6. 

Si svolgono alcune ioterrogaztoni, e 
quindi Alan De Rivera svolge, e prega 
la Camera di prendere iu considera­
zione, tre proposte di legga intesa a ri­
parare una ingiustizia sociale, abolendo 
l'impoata del dazio di consumo, a ce­
dendo ai Comuni la tassa di ricchezza 
mobile che si riscuote per ruoli, ed Im­
ponendo a favore dello Stato la tassa 
di macellazione, ed una sul consumo 
del vino (iene!). 

Roselli, facendo ogni riserva sili me­
rito e sull'opportunità delle proposte di 
legge, consente che essa siano prese in 
considerazione. 

La Camera le prende in considera­
zione. 

Sanguinetti dà ragione di questa pro­
posta di legge per modificare l'imposta 
di ricchezza mobile: 

« Non sono soggetti all' imposta di 
ricchezza mobile le mercedi degli operai 
comunque e presso ohiUD^tie prestino 
l'opera loro, ohe siano pagate a gior­
nata, a settimana, a quindicina.» 

Boselh fa osservare all'on. Sangui-
netti, che finora non fu mai applicata 
la tassa di ricchezza mobile per rite­
nuta alle mercedi degli operai governa­
tivi. Dichiara poi ohe non si oppone 
che sia presa in considerazione la pro­
posta di legge. Domanda che si discuta 
insieme alle proposte ohe egli presen­
terà In proposito. 

La proposta è prosa in considerazione. 
Seguita quindi la discussione sul di­

segno di legge per l'ordinamento del­
l'esercito, e parlano diversi oratori. 

lm\nn\i alla Caiera fraEcese 
Parigi 6 — La Camera ha termi­

nato la discussione del bilancio dulia 
giustizia. Appena levata la seduta, men­
tre i deputati uscivano dall'aula, un in­
dividuo dalla tribuna pubblica sparò due 
revolverate in aria producendo grande 
emozione fra i deputati e fra il pub­
blico. 

L'autore dell'attentato fu arrestato. 
Si chiama Carlo Noir: ha 30 anni. 

Egli si rifiata di rispondere a qual­
siasi domanda. 

Si è constatato ohe la rivoltella con­
tiene ancora quattro palle. 

MOTIZIE i ì iSPACG! 
DEL, M A T T I N O 

Vaci fantastiche di crisi. 
Roma 6 — Nou meritano 

nessuna fede le notizie ciae ac­
cennano a crisi ministeriale 
parziale : né la q uestione del 
caiasto, DÒ !a vicenda dei pro­
getti giudiziari diivanti al Se­
nato, né le leggi railitafi, da­
ranno lungo a crisi. Non è 
improbabile.sulle leggi militari 
un voto politico; ma il Presi­
dente del Consiglio, on. Crispi, 
non abbandonerà il ministro 
della guerra nella difesa di 
progetti dipendenti da reali 
decreti in parte già applicati. 

L'estradizione di Arton 
accordata dalie autorità Inglesi. 

Londra 6 — Oggi, dopo tre 
rinvìi, davanti al giudice di 
Brow-Street,è comparso ancora 
Arton;;.e. dopo :• breve interro­
gatorio fu emessa ordinanza 
con la quale si accorda la e-
stradizione di lui, secondo la 
richiesta del governo fi-ancese. 

Contro tale ordinanza ha 15 
giorni di tempo per appellare. 

Comare. Go^aiQrd »J@ 
S e t e . 
Milano, 6 dicembre. 

Oggi in piazza. eslateVan-i raoJt« ri-
obieste, 000 preferunza alln rofo an­
danti e relativo i-i«pHrinìo di prezzi, 
ma susseguite da offerte tanto basse 
che vennero rifiutate per la maggior 
parte del detentore. 

(Dal Siilii.1, 

Bollettino della Borsa 
UDINB, 7 aioambra 1896. 

R e n d i t a 
Hai. B Vi «ntant! 

• Sue meso . • 
Obbligaiionl Aau Eco» B '/i 

Olt i t l l t rnxlo»! 
P«rrovie msridioiuili . . . ex . 

• 3 '/i ItaliuM «X . . . 
Fouditrìa Bimin d'Itali» 4 7t 

- i '/, 
• 5 ' / . Banoo di Napoli 

P«rrovi« TTdme-Ponteblia . . . 
Fondo Oaaaa Risp. Milano 6 /̂g 
Prutito Provincia di Udine . . 

Bau» d'Italia 
. di ndiao . , 
• Popolaro Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinesa • • 

OotonirlgiD [Idinéia 
• Vtseto. . . . , . . , 

SMlatlt Tramvia di Udina . . . 
• Fon. Meridionali.... 
« » AtoditerranoA. • . 

Cambi n v a l u t e 
Francia ohéqua 
Qarmania . . . • 
Londra ' 
Anatria « Banoonote . . . • 
Corona . < 
Napoloom . . , . . , , . . < 

Kiltim? d l s p a e o l 
Ciiinsnra Parigi n conpous 

Xoudonxa calma 

e die. 
93.70 
93.86 
96.-

S9B.-
28B.— 
4 9 2 . -
4 9 7 . -
400.— 
460 
6 0 9 -
102.— 

788.— 
116 . -
120. -
S8.B0 

Ilifif)..-
a 8 6 . -
70. -

«69.— 
486.-

106.«/, 
181.30 
16.90 

aai.i/j 
107-
SÌI.S6 

87.86 

7 dio 
93.60 
08.70 
OB.— 

3 9 8 . -
2 9 6 . -
4 9 2 . -
497.— 
400.— 
460. -
609.— 
1 0 8 . -

788.— 
1 1 6 . -
1*0.-
83.60 

ISSO.— 
890.— 

70.— 
668.— 
486,— 

106.90 
181.70 

aH.97 
831 . ' / . 
107.— 
21.82 

87.'/, 

ANTONIO ANOELI geni ' i responsabile 

111 
razioni dì 

jarioliB In sofferenza 8Ì acquistanoaprcIlB 

pressol'AiHÌài,[ giornale L A F I N A N Z A 
,'MIJ.ANO-Ptlajzo dalla Rin(ltols-OoMU«IBN,Ì 

fU^ FINANZA(ftNNOl)!Sf 
ri-i!iittaio siornmé'"{inariiitirlo d'Italia. Pubblio» 

Bertazzi Vittopio •- Udine 
SÉÉal laCi i iÉ 

LlMlifOLOÌlTiRIil 
. a prexxi ridotti. 

ALBERTO RAFFAEILI 
CHlRUReO-OEMTISTA 

DELLE 8000LB DI TIENMA 

Assisteiit6 nei molti ami M M sM. STetucicb 
YiàteecisiiltlJfflBiireaien.:-

U d i n e - Via del Monte, \Z - 'Ufl l ìne 

Malatie "findesìècje,, 
Cheli personal — seatimental, • ;' 
Che spess s'inoontre — specie In citàt, 
Cuii oiiirtis oierìs — di oimileris, 
SI oapiss sàbit — Bé-̂ m'al ch'ai has 
ÀI uiUQ bassui — d'Amaro aiorléC) 
Matine a sera: — no para vere :. 
Ma in qui odia dts ,— se noi uar'is 
Disèi bausar — al •spsilar! 

ODelfarmaoistaL.SandridiB'agagna. 

Ogni imi iin tiii. ili iig. ID (tn pll 11 St lliilii.lllB. 

EMPORWI 
lUysrRKIADi^TE. 

SaENZEEVRRIET^ 

tulio IQ i:4'{iKl('nl tintlonnll ed eetere. Fa U Yetlfloft 
iusmitR, lu-PKoiito 0 fiitarft delle cartella del propri 
«liì.'-ndi inviando dpfecliile STVltiOad ogal aOrfoBBlft 
Rsc" f>K'i fiiiSitn in fi pnKino di gi'an formato.»** 
A NO 1. (!,^ t)nìRZIO>T: V. AMSINISTBAZIONSL 
'^;ii'mi, iaiuzio (Iella Fondiuriat CorduaiOt N. ». 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l a p i , cav. prof. 6 . 
M a g n a n i , cav.dott.Gn Q u l r i c o , io 
congrega, tutti di Roma, ,ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renella, Oulooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di .qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 2 d i p l o m i d ' o n o r e e con mie -
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutiflco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Couoessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

ttTlYUTO- ITALIANO . OABTI • ( Ì R À F I C M Ì 

Pd- abbuiinial inviaru cartoIlnA.va^Ua «ll'Am. 
minlatrnzlone. deir£lmporiatn » Bntgtmo. 

S$ig;aore I _̂__̂  
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'astute se 
farete uso. costante della 

yeraarriccialrice 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli ooUa Riccio­
lina, ed arriootandoli 
poi oogli appOBÌti af' 
rìooiatori speoiali in-
oluai nella sua scatola 
si ottiane una perfotta . 
slegante a nel plìl breve tempo p'oMÌbiìé, man­
tenendoli intatti \}N molto, tempo, ;:>:" 
£^^L^tmmenso successo ottenuto ^ 

è una garanzia del suo effètto. 
O^DI bottiglia è in elegante astaoolo con an-

nt>Bi dud arriociatorl speoiali ed iitrazione r^Ia-
tìvai trovasi rendibile in Udine prèsso TAmmi-
nistrrnione del Giornale 11 FriuIJ, a ILK 9.5>Oa 

robqgta arriccìatnra 

Acqua 

Purgativa 

naturale '• IOSÌRJINGÌ Eudapeet 

(Ungheria) 

« U n l ' i i n c d l o s o v r a n o , u n a v e r » c o i i « | u ' s t a a b e -
n e i l c i o d i m o l t i s o f f e r e n t i » . Oav. Dr, Ubaldo Oambini, Roma. 

U e t t e r e d i rtr»erazl,T,naieu.to.. 
Signor Laser Jànos — Budapest . 

Proprifltario della Sorgente d'Acqua purgativa uatarale omoalma 

Un atroce male allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni e 
nessuno dei rimedi impiegati valsero a liberarmi. ^ -. 

Finalmente lessi della vostra acqua purgativa e dagli ottimi risultati ;ché 
usandola si ottengono. Ciò m'indusse a prenderne, e dopo qualche settimana 
soltanto ero completamente ristabilito e libero d'ogni inconveniente allo alomftco, 

Epperciò non tralascio di raccomandare ai sofferenti l'iiso dì questo 
tesoro della natura. 

Budapest, 22 uovombra. Guglielmo Berts, maggiore. . ; 

Viene presa Tolentierl d ^ malati, produce l 'e&ttó i desiderato senza 
^ 's turbi . Prof. Guido Baccelà, Roma. , 

ITon esito preferirla a tutto le altre ooogeneri. 
Prof. Pietro Groooo, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saraaao eviUte eligendo 
sull'etìohdtta il mìo faciimito 

Si Teiie lei Depositi ili acpe dierali e in tutte e rraacìe. -^ 



I L F R I U L I 

Le inserzioni. per 11 Friuli si ricevono esolnsivamentp proipo 1 Amministrazione drl Giornale in TJdirsc 

l i A MIGLIORE! A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVIfclil*i»<) 

m CAPELLI E DELLA BAI 
ITaa ohioma folta e 

finente è degna ooroua 

del la bel lezza. 

, liìftrgirtNr ' >i>i*m4 ' 
' " i H-' Ì!i,'«{ ''• '• / y j ^ ; ' • > , ' " ' ''".''•-'•*•? 

la 
Lii ba rba ed i ORpelli 

ng ; iung i ino a l l 'uomo o-
»pftlc) di bellezza, di 
t'orza e di senno 

L ' A e q n a d i C h i n i n a di A . Mlg .« ipe e CI, è dotBtaidi.fragconza deliziosa 

impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo, ma uè 

msgevols lo STiInppo, infondendo loro fonji! e 4ioi;lji<|q^«. — Fa scomparire la forfora 

"ed assicora alla giovinezza una lussureggiante capigliatura fino alla più tarda Tecchiaia 

Deposito generale da A o s r l o M Ì K n n ^ , e VÌ, V ì a T o r i n o , ù . 13, ' iMllajii^'t 

ftroY«si da tatti i Farmacisti, Profamieri,!.Drogliiepi e Porruccliiori del Regno. 

t j - A Udine da Enrico Mason chincaglìer(^, f r a^U Petro2x4pa|r;,uechieri, Frafipswo 

iMinisini droghiere, Angelo Fabria farmacista. — A "sianiago da Boranga Silvio fa--

naoista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — X Spilìmbergo da Or­

l a n d i E . e Larise fratelli. — A Tolniezzo da Cbinssi farmaoista. — A Pontebba da 

Aristodemo Cottoli, negoziante. 

< > H A K I 4 > R < ' K » U , < > V I , « U i n 

< Signori AfVCÌEItO^M^IQOHlE! e V.',- H l l n u o , 

€ La vostra Ae( inBj<H„(^ |> ln ì f»B di soave profuintTmi fu di grande soljiev.o. 
Essa mi arrestò immediafament'ei la caduta dei "c^'jielli n(|jij',soloI ni i me',li fece Cfé 
scere e infuse loro forza e vigore. Le'pellicole ,che priiija erano in grjnde abbpd ' 
danza sulla teètii, ora sodo totalmente sconlparse, Ai miei figli qfe» avevano una ca i 
pigliatura debole e rara, coU'nso della vostra Acqua ho ass'ogijalio nijo lussureg­
giante capigliamra. > ' ' '•' '"' 

L ' A e q u n «Il C h i n i n a di A i i g i c l o H I g o n e e C . si fabbrica tanto som-, 
plico che a base di essenza rhtira, e ai ven-'e: il flaMne a L. * a o i e •L;"9-(e in béttìglie '! 
da un litro circa per l 'usi delle iamiglie a I,. Si'SiO" la botii'gjià. " ' ' l 

A l l o « p o d l ^ l o i j i l iMjj; p ^ f c o , po f i t i ^ l è 'a^à*^ g r e r c C e n t 8 0 '̂  

Partente À-rrini ParlW» Ara»< 
DA DDIHV i. -nsitu. DA VxmilIA A usuai 
M., 3 . ~ 6.[>^ P. S.06 ' •7.46 
0. 4.S0 9.10 a 5.S6 lO.lfr • 
M-* 7,ÒS IO,U 0. 10.1)5 1II.M' 
D. ii.zri 14.16 P. USO 16.60" 
0. 13.̂ 1) te.m M. 18.16 tuaMl 
0. 17.S0 2I?.S7 e."iiM 31.40 
D. 30.18 23.U6 ' 0.: SUSO: tìB 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone. 
(**J Parta da Pordenone. 

I DA nniMX A POHTKBaA 
( 0 . 6.0.5 9.— 
, D. V.5B ».BS 

0, 10.40 13.44 
D. 17.06 19.0» 
0. n..'i6 20.60 

nA nomi 
0. 7.67 
M. 13.14 

( 0 . 17.26 
Coliioldenie 

A POUTOaft. 
9.57 

16.46 
19.36 

DA p o R n a u A oDon 
0. 6.30 9.26, 
D. 9.39 11.06' 
0. 14.39 i r o j ' 
Q. 10.66 19.40'. 
D. 18.87 20,06 
DA PQRTOfllL A^DDlHf 
M. 6.I2 9.09 
0. IS.Sa 16.47 
M. 17.— 19^8». 

Da Portogroaro per Venezia 
alle ora 10.1ÌÌ e 10.62. Da Venula >r;clv«laUa 
ora lìLie. 

SA cugAitsAU'anum. IvA-ansiinouKMMaaA 
0. 9.'i0 10.06 [ 0, 8.— 8.40. 
M. 14.3S 16.26 I M. 13.18 14,— 
0. 18.40 1B.2B I 0!' 17.80. IS.10, 

"ACiSÀitSi 
• 9 ; -
14.06 
aa;Ba 

"A'tnswii 
7.381' 

10.S2. 

17lÌ6 

UACASAiiiiA A ["oaroGa. ( (JA l'ORTOO». 
0. 6.66 S,34 0. "'8.19 
0. 955 10.07 0. 18 Z2 
0. 19.95 19.47 0 . «1.46 

DA ODlKl'a'A OIVIDALa' 
M. 0.10 6.41! 
M. 8.20, 9.48 
M ; 11.80 12.01 ' 

' i 0 . 16.67 16.Ì6 
f|l ì U. 19.44 20,12 

' . DArnnUn 
' « M., a.65 

A'I TKiksra' 
7,30 

0. 8.01 11.18 
M. 15.42 19.36 
0; 17 30 20.47 

DAeraDAii* 
,0. 7.10' 
M., 10.04 
M.. 12.29 
0; 16.49 
0.120.30 

0 . 8.26 
.0. 9 , - . 
0 . 16.40 
M. 20'.'4S 

IMOii 
12.19. 

C H I N E - S I A M b A M I K L E 
J Partanzé 

DA ODWB A I 
B. A. 8.15 

< B. A. 11,20 
a , A . 14.50, 
B . ' A . 17.16 

JrHpì 
DAsnUI 
10.06' 
13.10 
18,48 
19.07 • 

Parlmit •^'Tfyi 
DA a. DAkni.1 A mini, 

'7 .20 B!A. ».— 
11.16 8. T,' 12.40 
13.60 R.A,i)Si36 
17.JO 8. 'T.18,55, ' 

i'ti 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

mu E mmm SPECIÀLIIÌ 
DEL. CHIMIOO' FAFIMAOISJAq 

DE CAIMBO DOMENICO 
VIA GUAZZANO ~ U D I N E "" yiA GRAZZANO 

BìMta salutare in qualunque ora del giorno-Preferibile al Selz od al Fernet, prima d̂ i pasti e all'ora 
del Vermp^l-.y.eniip nei principali Caffé e dai DrogMeri e.Liquoristi d'Italia 

Avendo spense volte prescritto VM.%%X^ip;^Ìi^^i^&§l%^'iel chimico-farmacista K^imcnico 
tìie Caiididff- nelle affezioni 4ello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltrenjpdo contento degli efietti, della suddetta specialità-, da consigliarla ai miei clienti ogni 
(l̂ fliivQiift.BÙ si pr.eseata. l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in gr^^b eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 
. In fede 

Palermo, S aprile 1891. 

Prof. n o l i . Ci. I laudSerti 
I d i l l i c o | I n n l e l | i i > I e i l i P n l c r m o — Specialista per le maiatlie di petto 

'• ed altre ijialâ ttiê  nervos,^, sj, gvjai-iscono rq,dical-
mente colle celebri polveri dello 

Si ti-ovapp in.Ital,\̂ "& fuori nelle primarie Farmacie. 
Sì spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

LaPolTerelosea 
a b a s e <l i c h l n n 

sepza^ di8trf\^gerp ilo, sn^alt(|,. 
dello S tab i | imsnto fannaoeutioOiO. Gas-
Barini di Bologna, r inforza e ' p r è è è r r a 
i (lenti dalle mala t t i e cui vanno s o g g e t t i ' 

Una scatola c e n t . S O i ' 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornaje. 

VERA TELA ALI^'AiMlQA 
M i l a i M ) - Farmacia A n t o n i o 'S^ntj^^^smcessore a|G«/,(e^,»^i-,H|JJj5|j|gyj(„ 

con laboratorio ahimiog,.,viit,iSpa'éari, 15. ' "' \ ' 

Presentiamo questo preparato del nostrc(;I,jiìf!!i;atofio, dopo una lungaiserio.d!unni. 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo,., non?Ìièclo lodi;i!piii.,:S'ni}èrai( dt'unjue"'é'I-
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in -Eurap t e iu America. •Aoconsau«tSt'"liJ-" 
vendita d8l,Q()n|igjio,iJuperic5^^,i}i Sanità. s « - f i ' S . , . .^(^,.r-:: - ,rf-,„ril •; .<-!(! 

Esso; non deve esser confuso con altre ! 
ohe sono INEFFICACI, e spesso dannose 11 n( 
sa tela che contitue i principii d e l l ' a r n i e » 
nosoiuta £no dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopa di trovare il modo di ay^re.lasnosjra tela nella, qualetnon.isiapoi 
alterati i principii d§ll' arnica, e ci siamo ifolicoinenjlo: riuscitianieiiantO!! un. ,-'proO(ei»«o'' 
« p e d a l e ed un a p p a r a i » a i n a a | r a c»<) l I l s iy i i ; iMve , i iml t tn fc ,p . , p r»p« ' l ^ 

La nostra tela viene |alvolta F A L S l F l C \ t A a d liniTata g o f S J i , ? , 9 Ì M B f t S ? A M J 8 . t : • 
VELENO.^Ì6iyoì'BUt6fpéri|iVSu5 Miono corrosiva, e questa deve: esser.i rifintata,, richle-
dencjp QftelU che porta le nostre : vere marche di fabbrica, ovseroiqnella inViatariditetta." 
ntente.id^ìlfi nostra IfftrJnacia, pbe è timbrata inToro.. 

Inpumereyoli sont^ le guarigioni.ottenatrt^jia'mi^it^-nialattie, come lo attestano i 
n v n n e r ó « i «e^i^^ll^eu^f ^ì^f^' p .o |a i^ec | l amo. In tutti i dol.or.i^,:lnl generale, od in 
particolare nelle i ó u B l i a g ^ I n ì net r c u i u a t l s n i l «l^o^gnl, p a v ì t n neli 'corp'oda-graa-' 
r l f s l o n e è pr.eM.<«4',;Gfl).Va nei d o l o r i r e n a l i da oollert ' ' ' i i i^ 'fr l t ìcà, 'helléi ' l l if*-
laf,4l,c d i . n t r , r , » , apilp I j^neai r .cee , ; neU'al>baaiS| tn>enio/ ' '<l ' 'n^cr<ii"Wéfi . ' ' 'S#^e" 
a.'l^nire i ^ d o l q i ^ r i i » . a r t r l M U . c o » q n l c a , - " d ' f ' y à ì t a ; rlJijlv.e^laTja 
riìnenti da cicatrici, ed,ha inoltra multa alìre utili applicazioni .pw^ii^alàtf ie . ' jc^lf^H^ 
e spépialmentò p^elcalli^.^ ,' ' ' " ' ' • ' . • ' , " ""• ,','• •.' 

Costa lire t o . s o al metro — Lire S . a * a l m e n o metto, 
Lira l . a a la seheda, fr.<néa,a domJoillpv ' i ; i ' « ' ' ! ' 

R i v e n d i t o r i : In U d i n e Fabris Angelo, G. Comclli,L,.Biasiiili, Farmacia alla, 
fi: Vrììnn/.tì dìrnìamì. nAwiatirt'Purmit/d'a P^^^ylaetti. 'PaTmaciiì l^oili'i'^''*'''*»'^l^l^i''il'^ " Sirena e Filipnjzi Girolarai; Oòp|»lu,"Farraaoia C' 

Fiir'macia.. C. Zanetti, G. Serrayall.oj IBar» , FaffflSc 
Carlo, Frizji C-, S^ptoni; y o o e a ^ H i ; Bòtner ; ,C»n 
Jachel F, ; H l l a | n o , Stabilimento C. IJrba, Viài.ÌH.^jsaia 
leria Vittorio Eniàntiele, N,. 72, 'Casa A. Manzoni, e .qomp,. 
Frate, Ni 98, e iii"tutté le principali Farmacie'de^^.RpgnS 

Cì'Zànelti.'Paraacili FÒHi'i|i.- '•*r/#i(i(|J; 

iScia-N And^o.«Jlji 5 Ì P Ì 9 | # , l i f e R » 
lya»!, Grabloyilz ; f 1 n m e , ^ , , , P ( ^ a m , kmit, 

.N..3..-e..sua •snecoMate, .Gsiifi 
Via Sala N. .16; n u m k , via". 

~^i • — > . - - • • : / • •••'•- TT ni,i.'i'(.,vi' . . , . . . hWihK 

L a Migl iore t in tu ra del Mondo r iconosciuta per ta le ovunque è 

FAcqua É i i GfefMia. 
p r e p a r a t a da l l a p r e m i a t a Profumeria 

A M T © M I « i À t t » 6 t Ì i 6 M t • • •; V "; 

V E N E Z I A — S.. Salvatore , 4822-23-24-25 

: P P P » RISTOR|Tpp; "̂  
elei oapslli,e. della.liarb r̂ 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinturOj possiede tutte 
là faoolia^dl ridonare ai cipolji ed.al la barba il loro primitivo e 'nii turalé 'cblore;" ' 

'Easa'è la p lSi r à p l d t t « i i t n r j ' p« 'o^ r<!S»»™ ohe si conosèa, poiché 
s e n x a m a o o l i i W r e a f fa r t i» la JiMle e la biànoheria, in pochissimi g ibrni fe ot-' 
tenore ai cap'MIi ed alla biifb»i"nn e u » t « g ; n « e n e r o p e r f o r t l . ' ; . L a piSi-rprefe-. 
ribile alle altre perchè composta di 'sostanze vegetali, e pMchèj'la più economica; 
non costando soltanto che . ' • 

J L l r < e ' . D l | I ^ M b o t t l g p U à / ? ' 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI,, Udine, Via 
Prefettura N, 6. 

•OX/0 L O ) i ® > 

.UUIIIlli" 

UdSsie 1896 M a r i o BBrds i so 


